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I numeri forniscono la prova del 
successo di Blue Sea Land 
2016, l’Expo dei Distretti Agroa-

limentari del Mediterraneo, Africa 
e Medioriente promosso dal Di-
stretto della Pesca e Crescita Blu 
in collaborazione con la Regione 
Siciliana, col patrocinio di Ministe-
ro degli Esteri, Ministero delle Po-
litiche Agro-alimentari e Forestali, 
Ministero dello Sviluppo Econo-
mico. Paesi main partner della V 
edizione il Marocco e la Guinea 
Equatoriale, rappresentati dagli 
Ambasciatori Hassan Abouyoub e 
Cecilia Obono Ndong.
Si è registrata la presenza nel cor-
so delle giornate dell’Expo Blue 
Sea Land di: 7 Ministri; 2 Vice Pre-
sidenti di Parlamenti; 31 Amba-
sciatori di Paesi del Mediterraneo, 
Africa e Medioriente; 3 Assessori 
regionali; 24 Sindaci; 3 Presiden-
ti di Camere di Commercio; 27 
Direttori Generali; oltre 350 Imprese; 
85 buyers e circa 1500 incontri B2b. 
Nella quattro giorni si sono registrati 
oltre 100 mila visitatori; difficile trovare 
un posto letto negli alberghi e b&b del 
territorio.    

Anche la V edizione di Blue Sea Land, 
a Mazara del Vallo dal 6 al 9 ottobre, 
si è chiusa con l’invocazione Rotariana 
per la Pace e che ha visto la presenza 
di rappresentanti di diversi religioni, au-
torità civili e militari e molti 
cittadini, nel pomeriggio 
del 9 ottobre, nonostante la 
pioggia, nel piazzale com-
preso fra la chiesa di San 
Francesco e la moschea 
Ettakwa, nel centro storico 
mazarese ove convivono 
pacificamente maghrebini, 
slavi e italiani. La cerimo-
nia è stata condotta anche 
quest’anno dalla giovane e 
bravissima giornalista Rai, 
Metis Di Meo. Ad aprire la 
cerimonia una danza di piccoli studenti 
mazaresi, ognuno in mano la bandiera 
di un Paese diverso.      
Alla Invocazione Rotariana hanno par-
tecipato: il Vescovo della Diocesi di 
Mazara del Vallo, Mons. Domenico Mo-

gavero; l’Imam di Catania Abdelhafid 
Kheit; Abdellah Redouane Segretario 
Generale del Centro Islamico Culturale 
d’Italia; Nunzio Scibilia, Governatore 
del Distretto Rotary 2110 Italia–Malta; 
Mario Giannola, Coordinatore Rotary 

CIP Italia; l’Ing. Vincen-
zo Montalbano Caracci, 
Presidente del Rotary 
Club di Mazara del Val-
lo; Giovanni Tumbiolo, 
Presidente del Distretto 
della Pesca e Crescita 
Blu; Abdelfattah Mouru, 
Vicepresidente del Par-
lamento Tunisino. Fra 
i presenti anche il neo 
Ministro Tunisino dell’A-
gricoltura e Risorse Idri-

che e della Pesca, Samir Taieb, il neo 
Prefetto di Trapani Giuseppe Priolo ed 
il vice sindaco della Città di Mazara, 
Silvano Bonanno.    
Domenica 9 settembre vi è stata la sot-

toscrizione, da parte di Marco Lucchini 
e Giovanni Tumbiolo, di un protocollo 
d’intesa fra la Fondazione Banco Ali-
mentare ed il Distretto della Pesca e 
Crescita Blu e che prevede il recupero 
di pesce sequestrato e confiscato, in 

condizioni di conformità igienico sani-
taria, da destinare ad associazioni cari-
tative. A Blue Sea Land, manifestazio-
ne “food saving”, sono stati distribuiti 
1.000 “Save Bag” per la conservazione 
del cibo non consumato nei luoghi di 
ristorazione.  
“L’obiettivo di Blue Sea 
Land -ha dichiarato 
Giovanni Tumbiolo, 
Presidente del Distretto 
della Pesca e della Cre-
scita Blu- è di aggrega-
re i popoli e di farli dia-
logare. Blue Sea Land 
è il festival dei Distretti 
Agroalimentari e della 
Blue Economy. L’Italia, 
attraverso il suo mo-
dello di sviluppo che è il distretto pro-
duttivo deve diventare un laboratorio 
aperto ad altri continenti come l’Africa. 
I 157 Distretti produttivi presenti, rap-
presentano la spina dorsale del nostro 

paese. Il mare e la terra sono le due 
fonti di vita per lo sviluppo e la crescita 
dell’essere umano, pertanto crediamo 
nell’economia circolare, quella blu, che 
si fonda sulla responsabilità individuale 
e collettiva per la salvaguardia e rige-

nerazione delle risorse marine e 
terrestri”.
L’Expo Blue Sea Land ha visto 
numerosi stands di aziende dell’a-
groalimentare, di istituzioni ed as-
sociazioni, nel centro storico ma-
zarese. Degustazioni anche nei 
bellissimi stands allestiti dal MI-
PAAF (in piazza Regina) e dell’As-
sessorato dell’Agricoltura, Svilup-
po Rurale e Pesca Mediterranea 
(in piazza della Repubblica).      
Blue Sea Land ha puntato l’accen-
to sul ruolo dei Distretti Produttivi 
e dell’ICE che proprio nel corso di 
Blue Sea Land 2016 ha organiz-
zato numerosi incontri B2B grazie 
alla presenza di circa 80 buyers, 
fra stranieri ed italiani, e le nume-
rose aziende partecipanti alla ma-
nifestazione.
Grande partecipazione popolare 
nelle serate del 6 e 7 ottobre con 
la “cubbaita ed il “pane cunzato” 

da Guinness dei Primati. È di 789,30 
il nuovo record per la “cubbaita” realiz-
zato grazie ai pasticcieri dell’Associa-
zione mediterranea “Duciezio” guidati 
dal maestro Nicola Fiasconaro; è stato 
battuto di oltre 100 metri il record de-

tenuto da Mazzarino. 1200,30 metri è 
stato invece il record del “pane cun-
zato”: 1330 kg di pane impastato con 
farina esclusivamente siciliana; un 
record promosso da Coldiretti “Cam-

pagna Amica”, presente 
a Blue Sea Land con vari 
stands. All’evento ha par-
tecipato il Presidente della 
Camera di Commercio di 
Trapani, nonché Presidente 
del Centro di Competenza 
Distrettuale, Cav. Giusep-
pe Pace.  L’On. Antonello 
Cracolici, Assessore all’A-
gricoltura, Sviluppo Rurale 
e Pesca Mediterranea della 
Regione Siciliana: “stiamo 
vivendo il paradosso di es-

sere tornati ad essere la culla del Me-
diterraneo, ed il cibo è il filo conduttore. 
Blue Sea Land è un luogo di incontro 
attraverso la filiera agroalimentare, 
vetrina della conoscenza tra popoli ed 
aziende, di prodotti e mercati”.   

Successo per Blue Sea land-Expo dei Distretti Agroalimentari del Mediterraneo, Africa e Medioriente

Inaugurazione Blue Sea Land da sx Amb. Abouyoub, Amb. Dekamo, Amb. Obono Ndong, 
Sindaco Nicola Cristaldi e Pres. del Distretto Giovanni Tumbiolo

Foto di gruppo Invocazione Rotariana Accordo contro gli sprechi alimentari Alcuni partecipanti con la forma di pane con grani antichi di Franco Vescera

Spetatcolo e danze ghanesi Incontri B2B
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La settimana scorsa il consiglio 
comunale di Mazara ha approvato 
il rendiconto finanziario 2015, un 

atto che porta a conoscenza in che modo 
sono stati spesi i soldi comunali, un vero 
e proprio bilancio conoscitivo delle spese 
del comune. L’Amministrazione tuona, 
tramite comunicato stampa, “i conti del 
comune continuano ad essere in ordine. 
L’approvazione del conto consuntivo 
2015, da parte del consiglio comunale, 
certifica la bontà dell’azione ammini-
strativa”. Durante la seduta di consiglio 
comunale le parole usate dall’Assessore 
Billardello, però, non sono state queste. 
Al contrario ha sottolineato, come ha 
detto precedentemente il Pres. dei Re-
visori dei Conti dott. Ingargiola che “se 
inserissimo il fondo pluriennale nel 
rendiconto avremmo una discrasia 
di 3 milioni di euro, ma questa mag-
gioranza politica ha già approvato atti 
importanti di natura finanziaria anche 
con il parere contrario a tutti gli effetti 
dei revisori dei conti. Questo è un voto 
politico e non tecnico, voi votate quella 
che è stata l’attività amministrativa svolta 
dall’Amministrazione Cristaldi nel 2015, 
il modo in cui voterete questo atto signi-

fica approvare o bocciare l’attività svolta 
dalla giunta Cristaldi nell’anno 2015. La 
questione posta dai revisori dei conti 
che li ha portati a dare parere sfavore-
volmente a questo atto riguarda il fatto 
che il fondo pluriennale non è stato 
inserito come spesa 
corrente e in questo 
modo abbiamo otte-
nuto un equilibrio”. 
Dopo aver ascoltato 
questa frase qualche 
dubbio sui conti in 
ordine del comune 
viene a chiunque e 
soprattutto è palese 
che l’approvazione di 
questo atto da parte 
del consiglio comu-
nale non certifica cer-
to la bontà dell’azione 

amministrativa bensì certifica la fedeltà 
degli ammaestrati consiglieri di maggio-
ranza che approvano un atto nonostante 
il parere contrario dei revisori dei conti 
e nonostante l’ammissione di colpa 
da parte dell’Assessore al ramo. A tal 

proposito infatti il dott. 
Ingargiola, Pres. dei 
revisori dei conti, che 
non essendo schie-
rato politicamente 
esprime un parere 
puramente tecnico, 
aveva sottolineato 
che l’Amministra-
zione ha spostato 
alcune spese del 
fondo pluriennale 
vincolato dal 2015 
al 2016 e che questo 
provoca una notevole 

discrasia di cassa 
corrente”. Riguar-
do al voto dei consiglieri comunali, il 
dott. Ingargiola, ha anche affermato 
con tono quasi ironico che “già in pre-
cedenza i consiglieri hanno approvato 
atti nonostante il parere negativo dei 
revisori come ad esempio un debito fuori 
bilancio che avrebbe provocato un dan-
no erariale allo stesso comune, quindi 
non vedo quale ostacolo possano avere 
questa volta nel votare positivamente il 
rendiconto 2015 nonostante il nostro 
parere negativo”. Lo stesso Assessore 
Billardello ha confermato in consiglio 
comunale che questa discrasia esiste 
ed è veritiera ma incalza i consiglieri 
comunali continuando ad affermare 
che il voto non deve fondarsi su una 
decisone tecnica bensì politica. Nono-
stante tutto questo dopo solo un giorno 
dall’approvazione di questo rendiconto 
“politico”, che non tiene conto che non 
sono stati conteggiati ben 3 milioni di 
euro di spese nel 2015, dal palazzo 
comunale si vantano di aver rispettato 
per il sesto anno consecutivo il patto 
di stabilità. Aggiungerei che in questo 
modo son bravi tutti…

Ass. Billardello “il fondo pluriennale non è stato inserito come spesa corrente e 
in questo modo abbiamo ottenuto un equilibrio”

Rendiconto 2015: tre milioni di euro non conteggiati per far quadrare i conti

Assessore al Bilancio 
Vito Billardello

Pres. Revisori dei Conti 
Andrea Ingargiola

http://www.gruppoala.com/10/2/Sistemi_Solari_Termici_ALAGOLD/
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Il segretario del PSI di Mazara del 
Vallo, Franco Spedale,  comunica che 
il Sig.  Piero Pace, entrato a far parte 

del PSI, su proposta dell’On. Nino Oddo, 
si occuperà della trattazione di tutte le 
problematiche inerenti il comparto Agri-
coltura, Pesca, Commercio ed Industria.  
Il Sig.  Pace, nella riunione del 27.09.16, 
a fronte dell’esperienza maturata nel 
tempo, si è reso disponibile a condivi-
dere la propria conoscenza con iscritti e 
simpatizzanti del PSI sulle materie allo 
stesso affidate.

da sx: cons. Francesco Foggia; On. Nino 
Oddo; Piero Pace e Franco Spedale

Piero Pace, entrato a far parte del PSI, su proposta dell’On. Nino Oddo

Con Determina Sindacale n°140 
del 19 settembre 2016, l’Ammi-
nistrazione Comunale di Mazara 

del Vallo ha disposto l’assegnazione a 
due arterie cittadine di altrettanti nuovi 
toponimi volti ad onorare il Corpo delle 
Capitanerie di porto, la cui scopertura è 
avvenuta il 6 ottobre 2016, in occasione 
delle celebrazioni per il 40° anniversario 
del Compartimento Marittimo di Mazara 
del Vallo. 
In particolare, sono state individuate due 
strade demaniali, finora prive di alcuna 
denominazione toponomastica, ricaden-
ti in ambito portuale, per le quali è stato 
acquisito anche il parere favorevole 

della competente Regione Siciliana. 
Al riguardo, accogliendo una specifica 
richiesta inoltrata dal Comandante 
della Capitaneria di porto al Sindaco 
di Mazara del Vallo, è stato convenuto 
di dedicare l’arteria principale che con-
duce all’ingresso della locale Autorità 
Marittima al Corpo delle Capitanerie 
di porto, proponendo il toponimo “viale 
Guardia Costiera”, ed una seconda 
strada, adiacente a questa, al Compar-
timento Marittimo di Mazara del Vallo 
ricordandone la data di istituzione e che 
assumerà la denominazione di “viale 6 
Ottobre 1976”.
L’iniziativa in argomento ha consentito 

Mazara, intitolate due strade al corpo delle Capitanerie di Porto

Dopo anni di attese finalmente l’impre-
sa costruttrice ha consegnato il nuovo 
ospedale di Mazara del Vallo all’Azienda 
Sanitaria Provinciale di Trapani. Si sono 
infatti conclusi i lavori di ristrutturazione 
e adeguamento dell’ospedale Abele 
Ajello, affidati al consorzio Conscoop di 
Forlì e avviati lo scorso 30 luglio 2013.
Per la realizzazione del complesso 
ospedaliero l’ASP ha usufruito di un 
finanziamento comunitario di 32,4 mi-

lioni di euro del piano operativo Fesr 
2007/2013. 
“Non si è trattato solo di lavori di ristrut-
turazione - ha spiegato direttore gene-
rale dell’ASP Fabrizio De Nicola - ma 
della realizzazione di una vera e propria 
nuova struttura ospedaliera, moderna 
e all’avanguardia. Abbiamo mantenuto 
– ha concluso-  una promessa fatta ai 
mazaresi quando nel 2011 ci era stato 
imposto di chiudere l’ospedale per ca-

renze in materia di sicurezza”.
L’inizio delle attività avverrà appena 
completati i collaudi già avviati e con il 
rilascio del certificato di agibilità.
“Il nuovo ospedale – ha detto l’assesso-
re regionale alla Salute Baldo Gucciardi 
– viene inoltre dotato di attrezzature e  
macchinari di ultima generazione, come 
quelle per la radioterapia. L’Abele Ajello 
è pronto così ad essere una struttura 
fiore all’occhiello della sanità regionale”. 

Un neo in questo progetto è 
stato evidenziato da Baldo 
Scaturro, responsabile del 
sindacato infermieri Nur-
sing Up, il quale ha sotto-
lineato “Io sono stato uno 
dei promotori, con l’allora 
Assessore Massimo Russo, 
del rinnovamento dell’Abele 
Ajello. Questo ospedale 
attendeva da tempo una 

persone che se ne prendesse cura e 
con l’Assessore Russo tutto questo è 
diventato realtà, in soli tre anni di lavori 
infatti abbiamo ottenuto un grande ospe-
dale. In questi anni ho visitato l’ospedale 
molto spesso e ultimamente da quello 
che ho visto posso dire a gran voce che 
come struttura in provincia di Trapani è 
la migliore. Rimango rammaricato ri-
guardo due aspetti che non hanno visto 
un miglioramento: il recinto e il parcheg-

gio. La recinzione a mio avviso si 
poteva anche migliorare e ade-
guare all’architettura nuova del 
nosocomio. Ben più importante 
è l’assenza di un parcheggio nei 
paraggi della struttura. Gli utenti 
e il personale dove lasceranno 
l’auto quando dovranno recarsi 
presso l’Abele Ajello? Si parla 
da anni della creazione di un 
parcheggio vicino l’ospedale ma 
ancora niente. Hanno creato una 
struttura immensa e non hanno 
pensato all’importanza di un par-
cheggio per chi si deve recare in 
ospedale, non ha senso”.
Tante le polemiche che si sono 
susseguite dall’inizio di questa 
avventura, molte le paure dei 
cittadini mazaresi e infinite le 
campagne politiche che promet-
tevano mari e monti riguardo 
l’immensità e la grandezza del 
nuovo e rinnovato “Abele Ajello”, 
ormai il dado è tratto e i giochi 
sono conclusi non resta che es-
sere presenti venerdì 28 ottobre 
alle 11 presso il nosocomio mazarese, 
momento in cui l’assessore Gucciardi, 
il direttore De Nicola, il dirigente del set-
tore  tecnico dell’Asp Francesco Costa 
e il direttore dei lavori Antonio Sindoni, 
apriranno la nuova struttura al sindaco 

Abele Ajello: presentazione alla città venerdì 28 ottobre

alla locale Capitaneria 
di porto di vedersi così 
riconosciuto un indiriz-
zo ben definito in luogo 
di quello attuale (lun-
gomare Fata Morgana 
snc), decisamente vago 
e poco indicativo, che 
potesse sottolineare lo 
stretto legame che da 
sempre contraddistingue 
i rapporti tra la Città di 
Mazara del Vallo e l’Au-
torità Marittima.

Capitano di Fregata
Giuseppe Giovetti

della città Nicola Cristaldi e alle autorità 
civili, militari e religiose, e incontreranno 
la stampa. Una data che rimarrà nella 
storia di questa città sia che si tratti di 
un grande ospedale o che si tratti solo 
di un ospedale grande.
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L’attuale P.R.G., approvato con 
decreto del Dirigente Genera-
le del Dipartimento Regionale 

Urbanistica del 14.2.2003, pubblicato 
nella Gurs n.14 del 28.3.2003 ha previ-
sto una serie di vincoli su svariati ap-
pezzamenti di terreno di privati.
Tali vincoli preordinati alla espro-
priazione avevano natura prodro-
mica rispetto ad una instaurata 
procedura espropriativa, finaliz-
zata alla realizzazione delle ope-
re di pubblica utilità.
Detti vincoli sono decaduti a cau-
sa della scadenza del termine 
quinquennale ex art.9 del d.lgs. 
8.giugno 2001 n.327 (in cui è con-
fluita la disciplina dell’art.2 della 
legge 19.11.1968 n.1187);
In dipendenza di quanto sopra, il 
Comune di Mazara del Vallo, a 
seguito della decadenza di quei 
vincoli, ha l’obbligo di provve-
dere a stabilire la nuova desti-
nazione da assegnare alle aree 
in questione dando loro una 
nuova e certa pianificazione, 

senza che possa permanersi nel c.d. 
rinvio alla disciplina delle c.d. “ zone 
bianche”, che invece ha funzione di di-
sciplina solo provvisoria.
La reiterazione del vincolo, secondo 
costante giurisprudenza, deve emer-
gere da una puntuale motivazione non 

limitata ad una generica affermazione 
del pubblico interesse, ma giustificata 
in maniera rigorosa e stringente della 
ragionevolezza della persistente ne-
cessità di mantenere il vincolo su quel-
le aree.
Il Sindaco, quindi, dovrebbe indi-

viduare quelle 2/3 opere pubbliche 
assolutamente indispensabili per la 
città e reiterare i vincoli solamente 
in funzione della realizzazione certa 
di queste opere ed evitare una rei-
terazione dei vincoli per ulteriori 5 
anni, privando di qualunque valore 
e di qualunque utilizzazione i terreni 
dei privati senza che alla fine venga-
no realizzate quelle opere in funzione 
delle quali quei vincoli sono stati previ-
sti e prorogati.
Farebbe bene il Sindaco a comunicare 
alla luce del sole, alla intera comunità 
quali siano queste opere indispensabi-
li, che certamente verranno realizzate, 
e che quindi giustificano in una valuta-
zione comparativa di interessi di sacri-
ficare quello dei privati.

Avv. Giulia Ferro
Portavoce Mov. Diritto alla Città

Chiarezza per i vincoli sui terreni dei privati

Giulia Ferro

Il sindaco si pronunci, indicando le opere pubbliche indispensabili 
per la città e le aree interessate alla realizzazione

Mancano pochi giorni alla pubbli-
cazione di “Asylum”, il libro d’e-
sordio del giornalista e scrittore 

mazarese, Sergio Campofiorito. L’ope-
ra è una raccolta di racconti del mistero 
ambientati alla fine dell’Ottocento 
nella fittizia città di Zamara dove, 
oltre al limitare della palude, sor-
ge il Phibes Asylum, un sinistro 
manicomio criminale. I racconti, 
autoconclusivi e narrati in prima 
persona dai pazzi stessi, sono le-
gati l’uno all’altro dalla figura del 
direttore, il dottor Polidori, il quale 
tenta disperatamente di gettare 
un barlume di luce alla demenza 
ammantata di soprannaturale che 
serpeggia tra le celle imbottite. Ma 
erano tempi in cui la scienza era 
ancora acerba e spesso sconfi-
nava nella superstizione: tra abo-
mini, incesti, freak, creature d’in-
cubo, devianze e deliri, la mente 
dell’assennato direttore vacillerà 
sempre più, rischiando di cedere 

alla stessa follia che tenta di arginare. 
Il libro, edito dalla Giovane Holden Edi-
zioni di Viareggio, si fregia della prezio-
sa prefazione di Filippo D’Attardi, poe-
ta e scrittore palermitano, tra i massimi 

esperti di Cesare Pavese. Campofiori-
to nasce a Torino nel 1978 ed è ma-
zarese di adozione dall’età di sei anni. 
Dal 2006 vive e lavora a Padova dove 
svolge la professione di giornalista oc-

cupandosi di cronaca, inchieste e 
sport. Sin da giovanissimo, con i 
suoi scritti (alcuni dei quali inse-
riti in Asylum) ha vinto premi let-
terari, nazionali ed internazionali: 
primo al concorso regionale AICS 
2000 (Trapani); terzo al concorso 
internazionale Città di Melegna-
no (Milano) nel 2001; secondo 
al concorso nazionale Biblioteca 
di San Pelajo (Trieste) nel 2002; 
primo al concorso nazionale Città 
del Satiro nel 2014 (Mazara del 
Vallo); primo al concorso naziona-
le Streghe Vampiri & Co. nel 2015 
(Viareggio). 
Asylum è già ordinabile nelle li-
brerie ed è disponibile negli store 
digitali (Amazon, Ibs, Azetalibri 
etc.), anche in formato e-book. 

“Asylum” il libro d’esordio del giornalista e scrittore mazarese, Sergio Campofiorito
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CAMPOBELLO DI MAZARA

MAZARA DEL VALLO

In data 30 settembre 2016 alle ore 
11,00, si è svolta una cerimonia di 
commiato presso l’Area di Emergen-

za – Urgenza per l’Infermiere FILIPPO 
MIRASOLO di anni 63, che per oltre 42 
anni di servizio, ha lavorato presso 
l’Ospedale “Abele Ajello” di Mazara 
del Vallo, riscuotendo sia la simpatia e 
l’amicizia da parte dei colleghi di lavoro, 
(Medici – Infermieri – Operatori Socio 
Sanitari – Amministrativi e Tecnici), 
sia da parte dei pazienti – utenti per 
il modo di essersi sempre comportato 
in modo cortese – gentile e soprattutto 
professionale.
A FILIPPO MIRASOLO i ringraziamenti 
per il lavoro svolto sono stati rivolti:
	 Dal Dr. Antonio SIRACUSA 
– Direttore Sanitario 
dell’Azienda Sanitaria 
Provinciale;
	 Dr. France-
sco Paolo MILAZZO 
– Direttore Sanitario del 
P.O. “Abele Aiello”;
	 Dall’Ass. Co-
munale Dott. Vito BIL-
LARDELLO e dal Pre-
sidente del Consiglio 
Comunale Rag. Vito 
GANCITANO, in rap-
presentanza dell’Ammi-
nistrazione Comunale, 
che hanno avuto parole 
di elogio e che ne hanno 
ricordato le virtù e la 
simpatia dell’Infermiere, 

ma anche dell’amico e dell’uomo sem-
pre pronto ad aiutare e con la battuta 
sempre pronta. Tanti i colleghi presenti 
che hanno voluto salutarlo, tanti gli inter-
venti dei colleghi, che hanno pronuncia-

to parole di amicizia e di 
simpatia per il collega 
FILIPPO MIRASOLO, 
che dopo 42 anni di 
impegno e di intenso 
lavoro, dal I° Ottobre 
2016 va in pensione, 
lasciando un ricordo di 
se, di bravo Infermie-
re e di uomo amico e 
dalla battuta pronta, 
che resterà sempre un 
ricordo ai colleghi ed 
ai tanti pazienti che lo 
hanno conosciuto, au-
gurandogli di godersi la 
pensione che si è ben 
meritata, dopo ben 42 
anni di lungo ed impe-

gnato lavoro. 
Infine hanno preso la parola il Dr. 
PARRINO Giuseppe, Responsabile 
del Servizio di Pronto Soccorso del 
P.O. “Abele Aiello”, e di Giorgio MA-
CADDINO – Segretario 
Provinciale della U.I.L. 
del Comparto Sanità 
– Enti Locali, che nel 
corso del suo interven-
to, hanno festeggiato e 
ricordato il suo profilo  
Professionale e Sin-
dacale.
In servizio dall’08 lu-
glio 1976, fino al 30 
settembre 2016.
Inizia il suo lavoro in 
Chirurgia Generale, 
successivamente in 
Sala Operatoria, con-
cludendo la sua carriera 
professionale in Pronto 
Soccorso.

Oltre a svolgere la sua attività di Infer-
miere è stato rappresentante sindacale 
della U.I.L. chiudendo la sua carriera 
come Coordinatore della R.S.U. 
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di 
Trapani. È stato conigliere Comunale 
del Partito Socialista ed anche As-
sessore alla Sanità nella Giunta 
Macaddino. 
Nel corso della sua carriera ha condotto 
le sue Battaglie Sindacali – Politiche e 
Sociali, essendosi adoperato per miglio-
rare il P.O. “Abele Aiello”.
Infine prendendo la parola il Direttore 
Sanitario Aziendale, Dr. Antonio SI-
RACUSA, a nome dell’Azienda Sanita-
ria Provinciale di Trapani, ha ringraziato 
l’Operatore Sanitario Filippo per il lavoro 

onesto – duraturo e pro-
fessionale, lavoro svolto 
nella Sanità Pubblica, e 
che oggi è un momento 
triste, perché lascia il 
lavoro, nel contempo il 
Dr. Francesco Paolo 
MILAZZO, ha voluto 
augurare allo stesso un 
felice periodo di pensio-
namento e che possa 
essere un momento 
felice della sua vita e 
che riuscirà a fare tutte 
quelle cose che prima 
non poteva, perché im-
pegnato nel lavoro.

Baldo Scaturro

Pensionamento per Filippo Mirasolo dopo 42 anni di servizio

Pergamena in ricordo del suo impegno 
di lavoro nell’Ospedale Abele Ajello

Mentre dal Comune fanno sapere 
che sono stati consegnati allo 
stesso 5 beni confiscati alla 

criminalità organizzata, un’abitazione 
ubicata in via V. Veneto a Campobello, 
di uno spezzone di terreno comprensivo 
di immobile sito in contrada Bosco Vec-
chio, di due appezzamenti di terreno e 
di un fabbricato rurale situati in contrada 
Bosco Argiluffo a Tre Fontane, il consi-
gliere Giuseppe Giardina denuncia l’ab-
bandono di alcuni beni già di proprietà 
del Comune lasciati completamente in 
disuso e in mano ai vandali. 
Con il consigliere Giardina siamo andati 
presso queste strutture che con l’Am-
ministrazione Caravà avevano preso 
vita: la struttura dedicata al Generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa che era 
stata affidata ad una associazione 
di Santa Ninfa, ma anche la struttura 
dedicata a Pio La Torre affidata alla 
Misericordia di Alcamo e successi-
vamente all’AIAS di Marsala e infine 
la terza struttura ancora senza nome 
affidata alla’Associazione S.Vito 
Onlus. “Questo è un bene sequestrato 
alla mafia – afferma il cons. Giardina 
riferendosi al centro Dalla Chiesa – che 
oggi si trova in condizioni pessime, 

disastrose… i vandali hanno fatto di 
tutto per distruggerlo. Dove c’era una 
bellissima tettoia in legno oggi vediamo 
soltanto le tracce di qualche trave, il 
centro Dalla Chiesa era stato 
destinato per l’accoglienza 
degli extracomunitari, oggi si 
trova senza illuminazione con 
i fili dell’elettricità portati via, i 
quadri elettrici smontati, anche 
le porte e le finestre sono state 
trafugate. 
Questa struttura era completa 
di tutto: lampadari e arreda-
mento che adesso non ci sono 
più, nei bagni sono rimaste 
soltanto le mattonelle. Questo 
è il risultato della politica – incalza il 
cons. Giardina – questo è il risultato 
della mala-politica! Questa viene de-
finita lotta alla mafia? Un bene così 
importante lasciato 
in abbandono che 
viene distrutto sot-
to gli occhi di chi 
dovrebbe renderlo 
fruibile e di utilità per 
la comunità. Queste 
strutture erano stata 
finanziate dal Ministero degli Interni 
ma anche dal Comune di Campobello 
di Mazara e dalla Regione Siciliana, 
quante cose abbiamo fatto in passato 
e che oggi sono distrutte. 
Chi ha lasciato che questi immobili finis-
sero in queste condizioni dovrà pagare e 
prendersi le proprie responsabilità, non 
soltanto per la perdita economica ma 
anche per una questione morale, per 

ciò che questi immobili rappresentano. 
Perché la mafia non si combatte con le 
passeggiate e le passerelle, la mafia si 
combatte con i fatti e con le cose che si 

creano. Io ci metto la faccia in questa 
lotta, io non ho paura e quando una 
persona non ha paura rischia. Hanno 
marchiato questa città con il timbro ma-

fioso e hanno mandato 
una commissione ma 
la prima cosa che ha 
fatto la commissione 
prefettizia è stata quel-
la di togliere la video-
sorveglianza da queste 
strutture. Prima di loro, 

quando ero Assessore, questa struttura 
era stata affidata ad una associazione di 
Santa Ninfa, questa struttura era viva, 
tutte e tre le strutture erano al massimo 
del loro splendore e loro (i commissari) 
hanno fatto sì che oggi questi beni 
siano andati distrutti. Era l’anno 2006 
quando lo Stato ha sequestrato i beni 
alla famiglia mafiosa di Campobello di 
Mazara, all’epoca questi terreni erano 

destinati soltanto a zona agricola, quindi 
abbiamo fatto in modo di effettuare una 
variante urbanistica per destinarli ad usi 
utili alla comunità. Abbiamo ottenuto i fi-

nanziamenti per la costruzione 
di questi tre centri. 
Dobbiamo essere forti e ripren-
derci quello che è dello Stato, 
queste strutture devono torna-
re ad essere splendenti e vive. 
Mi auguro che il Prefetto possa 
intervenire presto su questi 
beni che sotto la dirigenza della 
commissione prefettizia sono 
stati ridotti in queste condizio-
ni. Caro Sindaco Castiglione 
facciamo una lotta alla mafia 

concreta, io ci sono”. Tutti noi ci auguria-
mo che questi beni confiscati alla mafia 
possano essere ripristinati e riutilizzati 
per il bene comune. Il cons. Giardina 
ha affermato che si rivolgerà anche alla 
Corte dei Conti per stabilire chi sono i 
responsabili di questo abbandono. 
“Strutture messe a nuovo dal Sinda-
co Caravà e portate in queste condi-
zioni dalla commissione prefettizia” 
ha concluso così la sua denuncia il 
consigliere di Campobello di Mazara 
Vincenzo Giardina.

Piera Pipitone

Beni confiscati alla mafia abbandonati e depredati
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Franco Lo Re

SALEMI

Al l ’ insegna dello slogan “La 
Danza è sapere affrontare le 
difficoltà in positivo” si avvia 

oggi il progetto “ CreativDanceLab” 
elaborato dall’associazione Culturale 
“Emidance” in collaborazione con  
l’associazione “Libertà terapeutica” 
con sede nella contrada Gibli 278/c a 
Salemi(TP), che svolge la propria attività 
nell’ambito dell’assistenza 
sociale, elargendo terapia 
domic i l iare e soc io – 
sanitar io, istruzione e 
fo rmaz ione  in  favore 
di soggetti disagiati  per  
condizioni fisiche, psichiche, 
e fami l iar i ,  ma anche 
portatori di disabilità tali da 
necessitare di assistenza 
personale.  Sono stat i 
proposti tre cicli di dieci 
incontri. Il primo ciclo, del 
progetto CreativDanceLab 
di DanzaMovimentoTerapia, 
si è svolto da aprile a luglio 
2016, nella sede della 
associazione ‘ ’L ibertà 
terapeutica’’. Vi hanno 
partecipato  un gruppo di quindici 
bambini di età da 6 a 13. Il secondo 
ciclo di dieci incontri (periodo ottobre 
– dicembre) inizia oggi  alle ore 17.00 
nella Palestra della Scuola Media ‘’G. 
Garibaldi’’ – Salemi, grazie al buon 
interessamento da parte del Sindaco 
Domenico Venuti e alla disponibilità del 
preside Salvino Amico. Protagonisti 
assoluti saranno i bambini, ragazzi, 
ballerine/i - abili e disabili di età tra gli 8 e  
i14 anni che abbiano  la voglia di creare 
insieme.  I laboratori saranno attivati a 

titolo gratuito e il materiale sarà fornito 
dall’ Associazione culturale Emidance. 
Mente creativa e organizzativa del 
progetto è la coreografa Emiliya 
Mihaylova, ormai nota in Sicilia per 
il suo talento creativo e per le sue 
competenze professionali. Essendo 
specializzata in Coreografia Pedagogica 
in Management della cultura e delle 

Comunicazioni visuali, può vantare 
anche un Master in euro-progettazione 
e un altro  in DanzaMovimentoTerapia- 
PEP in   formazione, sa perfettamente 
come gestire situazioni ed iniziative 
di una certa rilevanza culturale e 
sociale. Con più di un ventennio di 
esperienza professionale alle spalle, 
come coreografa ed insegnante di 
danza e musica, con costanti studi 
di aggiornamento ( ultimi tre anni  
nella scuola di formazione ‘’Ardeidae’’ 
di Palermo),  Emiliya Mihaylova, 

bulgara per nascita ma ormai più 
siciliana di una siciliana,  è fortemente 
consapevole di quanto la DMT-PEP  può 
essere utile in tutti gli ambiti, per tutte le 
persone, senza limiti di età, e quanto 
può contribuire per il miglioramento 
psicofisico anche dei danzatori nelle 
scuole di danza. La danza non intesa 
solo come tecnica corporea ma come 

espressione originaria 
dell’essere umano, che 
permette di esprimere ciò 
che le parole non sanno 
dire e di liberarsi dai 
condizionamenti, ritrovare 
tramite la propria libertà 
di espressione l’unione 
Mente – Corpo – Cuore 
scoprendo che i propri 
limiti sono possibilità 
creative. Il corpo non è 
un semplice attributo della 
persona né un contenitore 
per la sua psiche: è 
invece espressione di 
questa, manifestazione 
visibile del mondo interno, 
di ciò che abita il corpo, lo 

anima e si esprime attraverso di esso. 
Da sempre la Danza ha fatto parte della 
vita dell’uomo; serviva a celebrare, 
per esempio le nascite, i matrimoni, i 
racconti e le guerre (Sachs, 1937). Le 
persone possiedono un istinto naturale 
per danzare, cosi come per giocare, 
corteggiarsi e nutrirsi. Il Gulbenkian 
Dance Report definì la danza come ‘’ 
parte della storia del movimento umano, 
parte della storia della cultura umana e 
parte della storia della comunicazione 
umana’’.  “La DanzaMovimentoTerapia 

è una disciplina 
specifica, orientata 
a  p romuovere 
l ’ i n t e g r a z i o n e 
fisica, emotiva, 
c o g n i t i v a  e 
relazionale, la maturità affettiva e 
psicosociale e la qualità della vita 
della persona. La specificità della 
Danza Movimeto Terapia si riferisce 
al linguaggio del movimento corporeo 
e della danza, e al processo creativo 
quali principali modalità di valutazione 
e di intervento all’interno di processi 
interpersonali finalizzati alla positiva 
evo luz ione  de l l a  pe rsona”  La 
DanzaMovimentoTerapia, che é arte 
ed improvvisazione, costituisce uno 
strumento di cambio effettivo nella 
persona perché quando si danza si 
deve creare e la creazione è una 
piccola rivoluzione: prima e dopo l’atto 
creativo nulla rimane più uguale. Creare 
con il corpo movimenti sempre nuovi 
nell’ambito di un setting altamente 
contenitivo è il rovesciamento di un 
concetto corporeo, di un’abitudine o 
una convenzione tradotta in sequenza 
motoria ripetitiva, è il coraggio di 
inventare, confrontare lo sconosciuto 
con quello che già si sa. È esplorare 
forme inaspettate. Affermava Isadora 
Duncan: “Ascoltate la musica con 
l’anima. Non sentite un essere interiore 
che si risveglia dentro? E’ per lui che 
la testa si drizza, che le braccia si 
sollevano, che camminate lentamente 
verso la luce. E questo risveglio è il primo 
passo della danza come la concepisco 
io”. Parola di  Emiliya Mihaylova.

Franco Lo Re

Riparte “CreativDanceLab” il progetto della coreografa Emiliya Mihaylova
L’ Associazione Emidance si misura con la Danza Movimento Terapia

EUROPA

«La tutela del pesce spada con 
l’introduzione di apposite quote 
pesca da applicare all’ambito 

del Mediterraneo va armonizzata con 
le reali esigenze produttive e occu-
pazionali del comparto ittico locale, 
soprattutto in quei territori, come la 
Sicilia, dove la vocazione economi-
ca della pesca è forte e radicata». 
È il monito dell’eurodeputato del PPE 
Salvatore Cicu che interviene in sede 
europea a sostegno delle rivendicazioni 
avanzate da Federcoopesca e Coldiretti 
sulla proposta della Commissione Eu-
ropea di attuare un piano di emergenza 
per il recupero degli stock di pesce 

spada attuando un tetto limite alle atti-
vità di cattura, secondo un modello già 
applicato dal 2006 per il tonno rosso. 
«Occorrono – ha chiarito l’europarla-
mentare –  interventi di miglioramento 
sugli strumenti di tutela che già esistono. 
Salvaguardare le specie ittiche restrin-
gendo l’ambito di mercato significa non 
soltanto indebolire un settore economi-
co, ma altresì dar vita a possibili spe-
culazioni che riducono gli stessi livelli 
occupazionali. 
Oggi l’Italia è al primo posto tra i paesi 
produttori europei di pesce spada con 
oltre il 40% di pescato, dobbiamo difen-
dere questi rendimenti non vanificarli. 

Nel sud Italia e in Sicilia – 
ha specificato l’esponente 
del PPE – la crisi della 
pesca assume contorni sui 
quali non si possono ac-
cettare altre restrizioni. Ci 
sono dei distretti produttivi 
che rappresentano nicchie 
di eccellenza importanti 
da difendere e sostenere. 
Parliamo di realtà locali 
che l’Europa ha il dovere 
di tutelare, limitando le restrizioni che 
ancora resistono, e comprimendo il 
potere dei grandi monopoli. Se è vero 
che urge un intervento di difesa del 

pesce spada è altrettanto vero – chiosa 
Cicu – che   ogni intervento non può 
essere concepito dai suoi effetti sociali, 
ambientali e gestionali».

Pesce Spada, Cicu a sostegno dei pescatori: Riduzione quote pesca, un danno enorme
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3 Ottobre 2016. Pima giornata nazionale in memoria 
delle vittime dell’immigrazione e dell’accoglienza

Spazio di informazione 
e orientamento per stranieri

Con una legge, approvata defi-
nitivamente il 16 marzo scorso, 
lunedì 3 Ottobre 2016, si è cele-

brata la prima Giornata in memoria del-
le vittime dell’immigrazione e dell’acco-
glienza. 
Si è ricordata la grande tragedia umani-
taria che accadde esattamente il 3 Ot-
tobre del 2013 al largo di Lampedusa, 
dove persero la vita 368 migranti, per 
lo più di nazionalità eritrea, risucchiati 
dal mare. L’istituzione del giorno della 
memoria è nato dall’esigenza, promos-
sa dal “Comitato 3 ottobre”, non solo di 
ricordare, ma di scolpire nel tempo una 
delle più grandi catastrofi marittime 
avvenute nel Mediterraneo, dal dopo-
guerra sino ai giorni nostri e, soprattut-
to, mantenere sempre alta l’attenzione 
sulla problematica dell’immigrazione, 
che da quel giorno in particolar MODO 
è entrata nella nostra storia, e sul tema 
dell’accoglienza. Il percorso politico, 
ma soprattutto culturale, che ha porta-
to all’istituzione della giornata è stato 
lungo, come lungo è ancora il cammi-
no da compiere in tema di accoglienza, 
integrazione, ma soprattutto strategie 
per trovare una soluzione. 
Cécile Kyenge, l’allora Ministro dell’In-
tegrazione, nonché parte del “comita-
to 3 Ottobre” ricorda quella immensa 
tragedia e soprattutto le tante bare di 

colore bianco e con dolore si è espres-
sa dicendo: “quelle bare non sono solo 
un ricordo nella mia mente, sono una 
ferita indelebile che da allora porto e 
porterò sempre con me. Fu quella fe-
rita, e la coscienza del primato della 
vita umana, che ci spinse, come Go-
verno italiano guidato dal Presidente 
del Consiglio Enrico Letta, a volere 
con tutta la nostra forza e poi ad alle-
stire l’iniziativa navale umanitaria Mare 
Nostrum, mettendo in atto 
in pochi giorni uno spiega-
mento di forze e strumenti 
che hanno salvato in un 
anno oltre centocinquan-
tamila uomini, donne e 
bambini, e assicurato alla 
giustizia oltre trecento 
trafficanti di vite umane. 
Prima la ferita di quelle 
persone sommerse dal 
mare dell’indifferenza, poi 
la vita salvata dalla scelta di rompere il 
muro dell’indifferenza con la più gran-
de missione umanitaria in mare della 
storia. Ricordiamo oggi chi è morto, 
ma ricordiamo anche chi è stato salva-
to, ricordiamo l’impegno immenso dei 
nostri uomini e donne della Marina Mi-
litare e Guardia Costiera, del sindaco 
Giusi Nicolini e di tutti i lampedusani, e 
quello di tanti volontari, per salvare vite 
umane in mare”. 
Quello che auspica l’ex Ministro dell’In-
tegrazione è che il 3 Ottobre diventi la 
data simbolo della comunione reale 

d’intenti di tutta l’Europa, in tema di 
immigrazione, e che venga, pertan-
to, così istituita la GIORNATA DELLA 
MEMORIA ANCHE A LIVELLO EU-
ROPEO. Aggiunge infatti: “se l’Europa 
riscoprirà e adotterà coerentemente il 
principio di solidarietà, potrà dotarsi di 
strumenti efficaci non solo per salvare 
vite umane, ma anche per spezza-
re questo schiavismo del XXI secolo, 
il traffico e la tratta di essere umani. 

Questi strumenti si chiamano corridoi 
umanitari, si chiamano visti e ammis-
sioni umanitarie, grazie ai quali i richie-
denti asilo potranno trovare la via per 
un esodo sicuro dai campi profughi, 
dal paese d’origine o transito, verso 
uno degli Stati membri dell’Unione Eu-
ropea. Se l’Europa tornerà a credere 
nei propri valori e quindi in sé stessa, 
andando fino in fondo nell’attuazione 
del principio di solidarietà, potrà munir-
si degli strumenti adeguati per contra-
stare la criminalità organizzata interna-
zionale che lucra sulla vita e la morte 

dei migranti e che costituisce la vera 
minaccia per la propria e nostra sicu-
rezza, mentre qualcuno raffigura come 
minaccia proprio i rifugiati. Se l’Europa 
percorrerà la via della mutua solida-
rietà, potrà dotarsi di un nuovo sistema 
d’accoglienza dei richiedenti asilo che, 
superando le distorsioni del Regola-
mento di Dublino, redistribuisca e ren-
da sostenibile fra tutti gli Stati membri 
la responsabilità dell’accoglienza. A 

quel punto finirebbe la corsa 
a “scaricarsi” di questa re-
sponsabilità e la tentazione di 
erigere muri fra Stati membri 
della stessa Unione. Un’Eu-
ropa solidale, poi, dovrebbe 
scommettere tutta se stessa 
non sul contrasto e la crimina-
lizzazione dell’immigrazione, 
come se l’esodo si potesse 
fermare così, ma sullo sradi-
camento delle cause profonde 

che forzano i giovani africani a emi-
grare, a lasciare l’Africa. L’Europa, se 
percorrerà la via di una vera solidale 
politica estera comune, sarà in grado 
di realizzare una “nuova alleanza” con 
l’Africa, un’alleanza alla pari per incide-
re sulle cause profonde dell’immigra-
zione forzata, per l’affermazione della 
democrazia nel continente, per inve-
stire sullo sviluppo e su un’immigrazio-
ne circolare, un’alleanza che andrà a 
beneficio di tutti. Tutto questo e molto 
altro l’ho scritto nero su bianco nel mio 
Rapporto al Parlamento europeo”.

“Insieme a te” è un progetto di 
formazioni per giovani stranieri che 
vede in questa prima fase il coinvol-

gimento di nove giovani ospiti dei centri 
di accoglienza gestiti della cooperativa 
sociale Badia Grande, che hanno ac-
colto l’occasione formativa proposta 
dalle associazioni Paceco Soccorso e 
Il Soccorso Trapani, realizzato dalla rete 
Ampas e finanziato dalla Fondazione 
con il sud. Un’iniziativa propositiva che 
vede un impiego sano e costruttivo degli 

ospiti dei centri di accoglienza per la 
società tutta. Scopo della formazione 
è quello di preparare questi giovani 
volontari attraverso una formazione sia 
tecnica con lezioni di diverse ore, che 
pratica con attività di protezione civile, 
attività di controllo e   osservazione 
del territorio, e primo soccorso con 
possibilità di intervento per emergenze 
sanitarie, questi volontari verranno in 
particolare impiegati per prestare i primi 
soccorsi per chi sbarca nelle nostre 

coste. Un progetto formativo che 
rappresenta una crescita sociale 
verso un percorso di inserimento 
di questi ragazzi nella nostra 
società. I protagonisti di questa 
esperienza hanno mostrato una 
forte motivazione e sono pronti 
al passaggio successivo che li 
vedrà impegnati in un percorso di 
formazione su direttiva regionale 
per 120 giorni, al pari di tutti gli 
operatori di protezione civile.

A cura di Vincenzo Pipitone - Gruppo Europa Mazara

Insieme a te: progetto di formazioni per giovani stranieri

ISEE 2016 disabili: indennità accompagnamento 
non è reddito
Il 29 febbraio 2016, il Consiglio di Stato con tre senten-
ze depositate, ha dato ragione alle famiglie che hanno 
presentato ricorso chiedendo che nel reddito disponibile 
non fossero incluse, le somme percepite, esenti da im-
posizione fiscale. 
In precedenza, infatti, il Tar del Lazio aveva già accolto la 
richiesta di questi cittadini e delle associazioni ma contro 
tale decisione del tribunale, la Presidenza del Consiglio, il 
ministero del Lavoro e il ministero dell’Economia avevano 
presentato ricorso al Consiglio di Stato.
Ora il 29 febbraio scorso, il Consiglio di Stato si è pronun-
ciato respingendo l’appello e ribadendo che le indennità 
previste per la disabilità, indennità di accompagnamento 
non è reddito, e per cui non devono essere calcolate 
nell’ISEE.
ISEE disabili 2016 novità Sentenze Consiglio di Stato:
Calcolo ISEE 2016 disabili cosa cambia? Le 3 sentenze 
del Consiglio di Stato, hanno confermato che l’indennità 
di accompagnamento e tutte le forme risarcitorie, non 

Indennità di accompagnamento disabili fuori dall’ISEE 2016 in quanto non può essere 
considerata come reddito ai fini di calcolo dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente. Questo è quanto è giunto il Consiglio di Stato con ben 3 sentenze depositate 

Ultime novità sull’ISEE 2016 per i disabili
il 29 febbraio 2016 e a seguito delle quali, l’indennità disabili non può essere considerata 
come reddito.Ecco cosa prevedono le 3 sentenze con le quali il Consiglio di Stato ha 
escluso la possibilità di includere le indennità dei disabili nel calcolo dell’ISEE 2016.

servono né come remunerazione, né come accumulo di 
patrimonio personale.
Le indennità disabili, servono semplicemente a com-
pensare un’oggettiva invalidità che provoca di per sé già 
disagi e una diminuzione di capacità reddituale.
Per cui inserire tali indennità disabili nel calcolo ISEE, 
afferma il Consiglio di Stato, non ha senso, perché 
inglobare questi aiuti nel reddito, significa far crescere 
il valore dell’Isee della famiglia, con il rischio di farla 
escludere da altri benefici dedicati ai nuclei familiari in 
difficoltà, come ad esempio l’istruzione, la sanità, i tra-
sporti pubblici locali, l’esenzione del ticket sanitario ecc. 
In risposta alle 3 sentenze, il ministro del lavoro, Giuliano 
Poletti ha commentato  “Come Governo non possiamo 
che prendere atto della sentenza appena depositata dal 
Consiglio di Stato e provvederemo ad agire in coerenza 
con questa decisione”.
Indennità disabili fuori dal calcolo ISEE 2016?
Il Consiglio di Stato avendo dato ragione alle famiglie ita-
liane, circa la possibilità di dichiarare le indennità disabili 
fuori dal calcolo ISEE 2016, ha finalmente reso giustizia 

ad un evento al quanto increscioso iniziato, non tanto 
con l’entrata in vigore della riforma sull’ISEE, quanto con 
i decreti attuativi della riforma stessa.
Tali decreti, infatti, hanno determinato una situazione di 
forte danneggiamento per le famiglie dei disabili, consi-
derando le indennità di accompagnamento e in generale, 
alle indennità legate a invalidità come ad esempio i trat-
tamenti assistenziali, previdenziali, pensioni, assegni di 
cura, assegni sociali, indennità concesse per minorazioni 
civili, invalidità sul lavoro ecc
La riforma dell’ISEE aveva visto una novità sostanziale, 
come reddito e per questo inserite nel calcolo ISEE.
Ora, però grazie alle nuove sentenze, tali indennità “non 
determinano una migliore situazione economica del di-
sabile rispetto al non disabile” e per questo non possono 
e non devono essere conteggiate come redditi. Un altro 
punto importante toccato dalle 3 sentenze di appello, e 
accolto dal Consiglio, riguarda la discriminazione attuata 
dal nuovo ISEE tra disabili minorenni e disabili maggio-
renni, le franchigie, ribadisce la sentenza, devono essere 
uguali per tutti, nel loro valore massimo.
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Nicoletta Risalvato

Il reato di estorsione
a cura di Nicolettà Risalvato

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Arfid, il ‘nuovo’ disordine alimentare
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Un disturbo alimentare che induce 
a ‘selezionare’ il cibo, molto co-
mune tra giovani e giovanissimi

Si chiama Arfid, sigla che sta 
per Avoidant/Restrictive Food 
Intake Disorder – disturbo evitan-
te/restrittivo nell’assunzione di 
cibo – ed è un ‘nuovo’disordine 
alimentare. 
I sintomi dell’Arfid, si manifestano 
tipicamente nell’infanzia e nella 
preadolescenza, ma possono 
persistere fino all’età adulta. Di 
cosa si tratta? La manifestazione 
più comune, è l’evitare una certa 
tipologia di alimenti, selezionan-

doli magari per colore, oppure per 
consistenza (in italiano è infatti spesso 
chiamata ‘alimentazione selettiva’). Per 

esempio, a fronte di una varietà di cibi 
proposti il piccolo mangia solo quelli 
bianchi, o quelli rossi, oppure assaggia 

solo quelli cremosi, o gli alimenti 
croccanti. Non manca però chi 
mangia solo in porzioni molto 
piccole, o chi teme di assumere 
cibo dopo aver vissuto un’e-
sperienza sgradevole come il 
vomito, o spaventosa come il 
soffocamento. In apparenza 
sembra solo una sorta di ‘di-
sinteresse’ verso il cibo, o una 
questione di gusto, ma sul lungo 
andare può impedire ai bambini 
di avere una dieta bilanciata, che 

è fondamentale 
in età evolutiva.
Naturalmente oc-
corre distingue-
re un bambino 
schizzinoso da 
uno soggetto da 
Arfid. Fare qualche capriccio a tavola 
non significa avere un disturbo alimen-
tare, e alcuni episodi possono apparte-
nere solo ad uno specifico momento. 
E’ però il caso di rivolgersi al pediatra 
quando il piccolo perde peso, o presenta 
sintomi da carenze nutrizionali, e magari 
accompagna queste manifestazioni a 
disagi nella vita scolastica e sociale.

Diventa protagonista conL’ Hai un azienda da promuovere? Per la tua pubblicità 
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Il reato di estorsione è disciplinato 
dall’articolo 629 del codice penale, 
rubricato “estorsione”, che recita 

testualmente:
Chiunque, mediante violenza o minac-
cia, costringendo taluno a fare o ad 
omettere qualche cosa,procura a sé 
o ad altri un ingiusto profitto con altrui 
danno, è punito con la reclusione da 
cinque adieci anni e con la multa da 
euro 1.000 a euro 4.000.
La pena è della reclusione da sei a venti 
anni e della multa da euro 5.000 a euro 
15.00, se concorre qualcuna delle cir-
costanze indicate nell’ultimo capoverso 
dell’articolo precedente.
La violenza o la minaccia devono es-
sere dirette a coartare la volontà della 
vittima in modo che compia un atto di 
disposizione patrimoniale, restando in-
differenti le modalità con le quali queste 
condotte si realizzano. Nello specifico 
la minaccia si può concretare anche 
in un comportamento omissivo come 
nell’ipotesi nella quale il proprietario 
di un immobile rifiuti la conclusione 
di un contratto di locazione in caso 
di mancato pagamento di un canone 
superiore a quello stabilito dalla legge.
La costrizione può avere come oggetto 

il compimento di un atto di disposizione 
patrimoniale positivo (la donazione di 
una somma di danaro) o negativo (la 
remissione di un debito), anche annul-
labile, ma produttivo di effetti giuridici (gli 
atti radicalmente nulli non integrano la 
fattispecie in questione). Il profitto non 
ha rilevanza esclusivamente economica 
o patrimoniale, ma si può trattare di 
un diverso vantaggio, a differenza del 
danno che deve essere esclusi-
vamente di natura patrimoniale.
L’ammontare della multa, prima 
fissato tra i 516 e i 2.065 euro, è 
stato modificato dalla l. 27 gennaio 
2012, n. 3.
L’ammontare della multa, prima 
fissato tra i 1.032 e i 3.098 euro, è 
stato modificato dalla l. 27 gennaio 
2012, n. 3.
Si estorce non con una qualunque 
forma di generica pressione sulla 
vittima, oppure semplicemente 
proponendole richieste esose o 
ingiustificate. 
Ci vuole un comportamento violento, 
posto in essere con una forza, da met-
tere la vittima in condizione di dovere 
accettare le richieste estorsive (per non 
subire un male maggiore, cioè quello del 
quale è stata minacciata).

Il potere di autodeterminazione della 
vittima non viene interamente annullato, 
ma è limitato in maniera considerevole, 
il soggetto passivo si trova nell’alternati-
va di fare conseguire all’autore del reato 
il vantaggio ingiusto o di subire il danno 
del quale è stato minacciato.
Chi estorce, lo deve fare per ottenere 
un profitto al quale non ha diritto, e, fa-
cendo questo, deve arrecare allo stesso 

tempo un danno a qualcun altro.
L’autore del reato di estorsione ha lo 
scopo di conseguire un profitto, anche 
sapendo di non averne diritto, nel reato 
di “ragion fattasi” l’autore vuole con-
seguire un profitto nella convinzione 
di attuare un suo diritto, di realizzare 

personalmente e di-
rettamente una pre-
tesa che potrebbe 
formare oggetto di 
una vertenza giudi-
ziaria. Il reato di estorsione può essere 
commesso da chiunque.
Se lo si commette in più persone insie-
me, la pena è maggiore (perché mag-
giore viene ritenuta la gravità del fatto).

Se viene commesso da un pubbli-
co ufficiale, si ha il diverso reato di 
Concussione.
E’ violenza qualsiasi utilizzo di 
energia fisica verso un qualcosa 
o un qualcuno.
Perché si abbia minaccia basta 
che il male minacciato, con fatti o 
anche con parole, in modo palese 
o in modo tacito, intuitiva sia in 
grado di provocare in condizioni 
normali un turbamento, un’al-
terazione negativa della libertà 
psichica e morale della vittima, 

senza che ci sia bisogno che davvero, 
concretamente questo effetto si verifichi.
Il concetto di profitto è ampio, compren-
de qualsiasi utilità, qualsiasi favore, 
qualsiasi guadagno (quindi anche non 
patrimoniale) che avvantaggi l’estorsore 
o un soggetto terzo.
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TRIBUNALE DI MARSALA FALL. N. 9/13 R.G.Fall.
Il notaio Pietro Giorgio Salvo, con studio 
in Marsala, nella via Stefano Bilardello 
numero 24, 

A V V I S A
che il giorno 25 novembre 2016 alle ore 
10,00 presso il proprio studio notarile, si 
procederà, alle infradescritte condizioni, 
alla vendita dei seguenti beni:
Lotto numero 1): Fabbricato di piano 
cantinato, piano terra e primo piano, 
adibito ad attività artigianale e vendita, sito 
in Mazara del Vallo nella via J.F. Kennedy 
numero 48, ubicato all’interno di un lotto di 
terreno, completamente recintato, esteso 
mq. 2.236,82 circa.
L’immobile è composto:
- al piano cantinato da un vano deposito, 
un ripostiglio e un w.c., oltre a un vano 
montacarichi, per una superficie di mq. 
800 circa;
- al piano terra da un vano adibito per 
attività artigianale di mq. 475 circa e 
nella parte retrostante da un ingresso – 
portineria, vano scala e stanze di servizio 
del personale, per una superficie di mq. 
170 circa;
- al primo piano da una sala riunioni, quattro 
vani destinati ad ufficio, sala direzione, 
ripostigli, vani tecnici e servizi igienici, per 
una superficie di mq. 285 circa, oltre a un 
vano scala da cui si accede al terrazzo 
esteso mq. 360 circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 175, 
particella 1533.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 61 del 16 agosto 
2006 e successiva Concessione in variante 
n. 76 del 15 novembre 2007, ed è stato 
dichiarato agibile in data 13 novembre 
2008. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
1.013.780,81. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 760.335,61.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 20.000,00.
Lotto numero 2): Vano cantina, posto al 
piano cantinato del residence Garden, 
Palazzina B, sito in Mazara del Vallo nella 
via M. Fani numero 37, esteso mq. 9 circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 173, 
particella 4342 sub. 59.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 32 del 7 ottobre 
2004 e successiva Concessione Edilizia 66 
del 21 febbraio 2007, ed è stato dichiarato 
agibile in data 15 maggio 2007, con 
certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
3.645,00. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 2.733,75.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 1.000,00.
Lotto numero 3): Vano garage, posto al 
piano cantinato del residence Garden, 
Palazzina B, sito in Mazara del Vallo nella 
via M. Fani numero 37, esteso mq. 29 
circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 173, 
particella 4342 sub. 67.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 32 del 7 ottobre 
2004 e successiva Concessione Edilizia 66 
del 21 febbraio 2007, ed è stato dichiarato 
agibile in data 15 maggio 2007, con 
certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
7.593,75. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 5.695,32.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 1.000,00.
Lotto numero 4): Vano garage, posto al 
piano cantinato del residence Garden, 
Palazzina B, sito in Mazara del Vallo nella 
via M. Fani numero 37, esteso mq. 27 

circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 173, 
particella 4342 sub. 68.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 32 del 7 ottobre 
2004 e successiva Concessione Edilizia 66 
del 21 febbraio 2007, ed è stato dichiarato 
agibile in data 15 maggio 2007, con 
certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
7.593,75. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 5.695,32.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 1.000,00.
Lotto numero 5): Vano cantina, posto al 
piano cantinato del residence Garden, 
Palazzina C, sito in Mazara del Vallo nella 
via M. Fani numero 37, esteso mq. 8 circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 173, 
particella 4342 sub. 82.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 32 del 7 ottobre 
2004 e successiva Concessione Edilizia 66 
del 21 febbraio 2007, ed è stato dichiarato 
agibile in data 15 maggio 2007, con 
certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
3.240,00. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 2.430,00.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 1.000,00.
Lotto numero 6): Vano cantina, posto al 
piano cantinato del residence Garden, 
Palazzina C, sito in Mazara del Vallo nella 
via M. Fani numero 37, esteso mq. 7 circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 173, 
particella 4342 sub. 83.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 32 del 7 ottobre 
2004 e successiva Concessione Edilizia 66 
del 21 febbraio 2007, ed è stato dichiarato 
agibile in data 15 maggio 2007, con 
certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
2.835,00. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 2.126,25.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 1.000,00.
Lotto numero 7): Vano garage, posto al 
piano cantinato del residence Garden, 
Palazzina C, sito in Mazara del Vallo nella 
via M. Fani numero 37, esteso mq. 28 
circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 173, 
particella 4342 sub. 90.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 32 del 7 ottobre 
2004 e successiva Concessione Edilizia 66 
del 21 febbraio 2007, ed è stato dichiarato 
agibile in data 15 maggio 2007, con 
certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
7.593,75. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 5.695,32.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 1.000,00.
Lotto numero 8): Vano garage, posto al 
piano cantinato del residence Garden, 
Palazzina C, sito in Mazara del Vallo nella 
via M. Fani numero 37, esteso mq. 29 
circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 173, 
particella 4342 sub. 91.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 32 del 7 ottobre 
2004 e successiva Concessione Edilizia 66 
del 21 febbraio 2007, ed è stato dichiarato 
agibile in data 15 maggio 2007, con 
certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
7.593,75. 

Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 5.695,32.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 1.000,00.
Lotto numero 9): Vano garage, posto al 
piano cantinato del residence Garden, 
Palazzina D, sito in Mazara del Vallo nella 
via M. Fani numero 37, esteso mq. 27 
circa.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 173, 
particella 4384 sub. 13.
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 32 del 7 ottobre 
2004 e successiva Concessione Edilizia 66 
del 21 febbraio 2007, ed è stato dichiarato 
agibile in data 15 maggio 2007, con 
certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
7.593,75. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 5.695,32.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 1.000,00.
Lotto numero 10): …omissis…
Lotto numero 11): …omissis…
Lotto numero 12): Appartamento posto 
al primo piano del residence Georgia, 
Palazzina A, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, tre camere da letto, ripostiglio, 
doppi servizi e disimpegno, per una 
superficie coperta di mq. 110 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 28, oltre ad un 
posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 24 (appartamento) e 
992 sub. 47 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
85.100,63. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 63.825,48.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 13): Appartamento posto 
al piano terra del residence Georgia, 
Palazzina B, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, due camere da letto, doppi servizi 
e disimpegno, per una superficie coperta di 
mq. 111 circa.
E’ pertinente al detto appartamento una 
cantinola di mq. 21, oltre ad un posto auto, 
tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 27 (appartamento) e 
992 sub. 52 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
83.303,44. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 62.477,58.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 14): Appartamento posto 
al piano terra del residence Georgia, 
Palazzina C, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, due camere da letto, spogliatoio, 
doppi servizi, ripostiglio e disimpegno, per 
una superficie coperta di mq. 111 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 24, oltre ad un 

posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 28 (appartamento) e 
992 sub. 54 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
84.366,56.
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 63.274,92.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 15): Appartamento posto 
al piano terra del residence Georgia, 
Palazzina C, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, due camere da letto, spogliatoio, 
doppi servizi, ripostiglio e disimpegno, per 
una superficie coperta di mq. 115 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 29, oltre ad un 
posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 29 (appartamento) e 
992 sub. 56 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
88.872,19. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 65.654,15.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 16): Appartamento posto 
al primo piano del residence Georgia, 
Palazzina C, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, due camere da letto, spogliatoio, 
doppi servizi, ripostiglio e disimpegno, per 
una superficie coperta di mq. 111 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 26, oltre ad un 
posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 32 (appartamento) e 
992 sub. 55 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
85.075,31. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 63.806,49.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 17): Appartamento posto 
al primo piano del residence Georgia, 
Palazzina C, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, due camere da letto, spogliatoio, 
doppi servizi, ripostiglio e disimpegno, per 
una superficie coperta di mq. 113 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 31, oltre ad un 
posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 33 (appartamento) e 
992 sub. 57 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 

segue a pag.11 >>



n. 19  16-10-2016L’ 11

successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
88.214,06. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 66.160,55.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 18): Appartamento posto 
al piano terra del residence Georgia, 
Palazzina D, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, tre camere da letto, doppi servizi, 
ripostiglio e disimpegno, per una superficie 
coperta di mq. 113 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 28, oltre ad un 
posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 34 (appartamento) e 
992 sub. 58 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
87.240,94. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 65.430,71.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 19): Appartamento posto 
al piano terra del residence Georgia, 
Palazzina D, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, tre camere da letto, doppi servizi, 
ripostiglio e disimpegno, per una superficie 
coperta di mq. 112 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 27, oltre ad un 
posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 35 (appartamento) e 
992 sub. 61 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
86.113,13. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 64.584,85.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 20): Appartamento posto 
al primo piano del residence Georgia, 
Palazzina D, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, tre camere da letto, doppi servizi, 
ripostiglio e disimpegno, per una superficie 
coperta di mq. 112 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 27, oltre ad un 
posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 38 (appartamento) e 
992 sub. 59 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
86.113,13. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 64.584,85.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.

Lotto numero 21): Appartamento posto 
al primo piano del residence Georgia, 
Palazzina D, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, tre camere da letto, doppi servizi, 
ripostiglio e disimpegno, per una superficie 
coperta di mq. 113 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 28, oltre ad un 
posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 39 (appartamento) e 
992 sub. 60 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
87.150,94. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 65.363,21.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 22): Appartamento posto 
al piano terra del residence Georgia, 
Palazzina E, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, tre camere da letto, doppi servizi, 
ripostiglio e disimpegno, per una superficie 
coperta di mq. 113 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola ed un locale sgombero estesi 
complessivamente mq. 25, oltre ad un 
posto auto, tutti siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 36 (appartamento) e 
992 sub. 63 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
86.087,81. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 64.565,86.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 23): …omissis…
Lotto numero 24): Appartamento posto 
al piano terra del residence Georgia, 
Palazzina F, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, tre camere da letto, doppi servizi 
e disimpegno, per una superficie coperta di 
mq. 111 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola di mq. 24, oltre ad un posto auto, 
entrambi siti al piano seminterrato.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 42 (appartamento) e 
992 sub. 67 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
84.366,56. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 63.274,92.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 25): Appartamento posto 
al piano terra del residence Georgia, 
Palazzina F, sito in Mazara del Vallo nella 
via Santa Lucia, angolo via Santa Rosalia, 
composto da ingresso – soggiorno, pranzo 
– cucina, tre camere da letto, doppi servizi, 
ripostiglio e disimpegno, per una superficie 
coperta di mq. 112 circa.
Sono pertinenti al detto appartamento una 
cantinola di mq. 19, oltre ad un posto auto, 
entrambi siti al piano seminterrato.

L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 43 (appartamento) e 
992 sub. 69 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
83.278,13. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 62.458,60.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 26): Gruppo di edifici in fase 
di realizzazione, facenti parte di un unico 
residence, sito in Marsala nella contrada 
Berbarello.
L’edificio denominata A, attualmente è 
composto:
- da un piano cantinato adibito in parte 
a garage ed in parte a deposito, per una 
superficie di mq. 300 circa;
- da un piano terra adibito ad attività 
commerciale, con due depositi e servizi 
igienici, per una superficie d mq. 276 circa;
- da un primo piano in cui si trovano due 
appartamenti di cui uno di mq. 101 circa e 
l’altro di mq. 106 circa.
Ad oggi di questo edificio è stata realizzata 
la struttura intelaiata in c.a. con solai in 
latterocemento.
E’ inoltre prevista la realizzazione di 
ulteriori due palazzine denominate B e 
C per complessivi sedici appartamenti 
oltre a cantinola e posto auto per ogni 
appartamento.
Dell’edificio B, ad oggi, sono stati realizzati 
la struttura intelaiata in c.a. ed i solai di 
copertura del cantinato e del piano terra.
Dell’edificio C, ad oggi, sono stati realizzati 
la struttura intelaiata in c.a., i solai di 
copertura del cantinato e del piano terra e i 
pilastri del primo piano.
Il terreno su cui sorgono i fabbricati risulta 
iscritto al C.T. del comune di Marsala al 
foglio 299, particelle 53, 716, 717, 719 e 
861.
I fabbricati risultano in fase di costruzione 
giusta Concessione Edilizia n. 1366 dell’11 
aprile 2008. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
383.484,38. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 287.613,29.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 10.000,00.
Lotto numero 27): Appartamento posto al 
secondo piano di un maggior fabbricato, 
sito in Mazara del Vallo nella via Molo 
Caito, composto da sei vani, oltre bagno 
e servizi, per una superficie coperta di 
mq. 208 circa e mq. 22 circa di verande e 
terrazze.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 193, 
particelle 1142 sub. 9, 1147 sub. 7 e 1937 
sub. 3.
Il fabbricato risultano costruito in epoca 
anteriore al 1° settembre 1967. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
50.625,00. 
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 37.968,75.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Il sopraindicato immobile è gravato da 
pignoramento immobiliare trascritto il 5 
maggio 2011 al numero 305 del Reg. Part.
Lotto numero 28): …omissis…
Lotto numero 29): …omissis…
Lotto numero 30): …omissis…
Lotto numero 31): …omissis…
Lotto numero 32): …omissis…
Lotto numero 33): Appartamento, 
parzialmente completo, posto al piano 
terra del residence Georgia, Palazzina B, 
sito in Mazara del Vallo nella via Santa 
Lucia, angolo via Santa Rosalia, composto 
da soggiorno, cucina, tre camere da 
letto, doppi servizi e disimpegno, per una 

superficie coperta di mq. 110 circa.
E’ pertinente al detto appartamento una 
cantinola, un locale sgombero e un posto 
auto, tutti siti al piano seminterrato.
Il posto auto si trova all’interno di un più 
ampio locale ove è presente altro posto 
auto. Per i detti posti auto è in corso 
procedimento di divisione.
L’immobile risulta iscritto al C.F. del 
comune di Mazara del Vallo al foglio 174, 
particelle 992 sub. 26 (appartamento) e 
992 sub. 50 (garage).
Il fabbricato è stato realizzato giusta 
Concessione Edilizia n. 1734 del 2006 e 
successiva autorizzazione in variante, ed 
è stato dichiarato agibile in data 5 luglio 
2007, con certificato n. 1328. 
Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 
75.937,50.
Prezzo minimo per la partecipazione 
all’asta Euro 56.953,13.
Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Euro 3.000,00.
Lotto numero 34): …omissis…
Lotto numero 35): …omissis…
Lotto numero 36): …omissis…
Lotto numero 37): …omissis…
Lotto numero 38): …omissis…
Lotto numero 39): …omissis…
La vendita di quanto descritto avverrà 
senza incanto, con gara in caso di più 
offerenti, nei lotti sopraindicati, nello stato 
di fatto e di diritto in cui gli immobili ed i 
beni mobili in atto si trovano e descritti 
nell’elaborato peritale in atti cui si 
rinvia, con ogni relativo diritto, ragione, 
accessorio, comunanza, pertinenza, 
servitù sia attiva che passiva, comunque 
inerente e risultante dai legali titoli.
Ogni offerente, in persona o tramite 
proprio rappresentante, dovrà depositare 
presso lo studio del notaio delegato, fino 
alle ore 12.00 del giorno antecedente 
la vendita, una offerta, in carta legale, 
contenente l’indicazione del prezzo, delle 
modalità di pagamento, delle generalità 
complete, del regime patrimoniale ex legge 
151/75, se coniugato, e del codice fiscale 
dell’offerente.
Detta offerta deve essere depositata, 
nei superiori termini, in busta chiusa; 
all’esterno della stessa saranno annotati, 
a cura dello studio del notaio delegato, 
il nome, previa identificazione, di chi 
materialmente provvede al deposito e la 
data fissata per la vendita.
All’interno della busta dovranno essere 
allegati due distinti assegni circolari emessi 
da istituti di credito, intestati al “Notaio 
Pietro Giorgio Salvo” per un ammontare 
complessivo pari al 30% del prezzo offerto, 
di cui uno pari al 20% del prezzo offerto 
per cauzione e l’altro pari al 10% del detto 
prezzo in conto spese.
Ove l’offerente abbia omesso di partecipare 
all’incanto personalmente o a mezzo di 
procuratore speciale, senza documentato 
e giustificato motivo, la cennata cauzione 
verrà restituita solo nella misura dei 9/
lO dell’intero e la restante parte verrà 
trattenuta. 
L’aggiudicatario dovrà versare, nelle 
stesse modalità di cui sopra, nel termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione l’intero 
prezzo, dedotta la cauzione già prestata.
Tutte le operazioni che, a norma degli artt. 
576 e seguenti c.p.c., debbono essere 
compiute in Cancelleria o davanti al 
Giudice o dal Cancelliere o dal Giudice, 
sono effettuate dal notaio delegato presso 
il suo studio.
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le 
spese necessarie e relative alla vendita e 
le consequenziali. Maggiori informazioni 
potranno essere acquisite presso lo studio 
del notaio delegato negli orari di ufficio, 
contattando i curatori Dottor Giuseppe 
Russo e Dottor Giovanni Francesco 
Lucentini, e sui siti www.tribunalemarsala.
it e www.astegiudiziarie.it.

Notaio Pietro Giorgio Salvo
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